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DA RONCONI SENZA LISTA D’ATTESA

C’è VITA NELLO SPAZIO?



Trovate Super-Terre aliene che potranno essere abitate

Un esopianeta deve per forza assomigliare alla Terra per 
ospitare la vita? Sappiamo che molti pianeti che si tro-
vano fuori dal sistema solare sono totalmente diversi da 
quelli a cui siamo abituati nel nostro vicinato cosmico, ed 
è quindi possibile che presentino caratteristiche inattese, 
arrivando comunque a un equilibrio in grado di permet-
tere alla vita di svilupparsi.

Fino ad oggi abbiamo trovato solo super-Terre vicine alla 
loro stella, questo perché sono più facili da vedere per 
noi. Ma un nuovo studio ha suggerito che potrebbero esi-
stere pianeti del genere anche più lontano dal loro astro 
di riferimento e questo li renderebbe estremamente inte-
ressanti dal punto di vista dello sviluppo della vita.

Queste super-Terre “lontane” possono trattenere l’idrogeno e l’elio gassoso che costituisce la maggior parte dei loro 
sistemi planetari durante la loro giovinezza. Insieme, l’idrogeno e l’elio costituiscono il 99,9% della materia normale 
conosciuta nell’universo; il calore di una stella farebbe evaporare questi gas da qualsiasi pianeta vicino ad essa, ma le 
super-Terre più lontane da una stella potrebbero mantenere questa atmosfera primordiale.

Nel nuovo studio, i ricercatori hanno studiato se una super-Terra avvolta in questi gas potrebbe rivelarsi abitabile. 
Se l’atmosfera di un tale mondo è abbastanza massiccia, il suo idrogeno può fungere da gas serra, intrappolando il 
calore della stella nonostante la distanza del pianeta.

Non immaginiamoci di andare a vivere su questi pianeti come niente fosse, lì la pressione sarebbe devastante per noi, 
come se camminassimo in fondo all’oceano. Ma anche in fondo all’oceano c’è vita, per cui continuare a studiare questi 
ipotetici mondi può essere cruciale per la ricerca d vita oltre a quella che abbia qui.

Dove sarà costruita la prima base lunare?

Il futuro della specie umana ormai è delineato come interplanetario, ma questo destino dovrà essere costruito un 
passo alla volta, missione dopo missione, avamposto dopo avamposto.

Il programma della NASA Artemis, che prevede di riportare astronauti terrestri sulla Luna, ha anche l’obiettivo a lun-
go termine di stabilire una presenza autosufficiente sul satellite. Questo significa che dovremo costruire quello che 
l’agenzia spaziale ha definito “il nostro primo punto d’appoggio sulla frontiera lunare”. Si chiama Artemis Base Camp 
e prevede un rover non pressurizzato per trasportare gli astronauti adatti intorno al sito; un rover pressurizzato per 
consentire viaggi di lunga durata lontano dall’avamposto; e l’habitat di superficie stesso, che sarà in grado di ospitare 
quattro umani alla volta.

I pianificatori di missioni sono alla ricerca di luoghi che presentino un facile accesso all’energia solare, un buon col-
legamento di comunicazione con la Terra e pendii che consentano l’accesso alle vicine regioni permanentemente in 
ombra per raggiungere depositi di ghiaccio d’acqua, risorsa fondamentale per avere ossigeno, acqua e propellente 

per razzi. “L’area Shackleton-de Gerlache Ridge 
è un obiettivo primario”, ha consigliato Holly 
Brown dell’Arizona State University. Questa cre-
sta tra i crateri Shackleton e de-Gerlache è una 
regione altamente illuminata che è stata identi-
ficata come una potenziale area di atterraggio.

Questa regione avrebbe tutte le caratteristiche 
per essere la prescelta e darebbe vita a una base 
in stile Antartico per permettere esplorazioni in 
larga scala. Il problema secondo molti scienziati 
però è che non ci sarà l’unione delle forze terre-
stri per affrontare questa nuova era, ma c’è il ri-
schio che si ritorni a una corsa allo spazio, come 
quella durante la Guerra Fredda.



Il nucleo esterno della terra sta cambiando

Il poco che sappiamo su quello che accade dentro al nostro pianeta viene dedotto dallo studio dei terremoti e dalle 
onde sismiche che come dei fili emergono dalla superficie della Terra.

Un nuovo studio ha analizzato due diversi eventi sismici registrati nello stesso luogo, ma a distanza di 20 anni. Quello 
che hanno rivelato è un profondo cambiamento che sta avvenendo tra il nucleo esterno del pianeta, lo strato vortico-
so di ferro liquido e nichel del mantello (la roccia sottostante la superficie) e il nucleo interno (lo strato più profondo).

“Qualcosa è cambiato lungo il percorso di quell’onda, quindi ora può andare più veloce”, afferma il geoscienziato Ying 
Zhou della Virginia Tech. “Il materiale che c’era 20 anni fa non c’è più.”

“Questo è un nuovo materiale ed è più leggero. Questi elementi luminosi si sposteranno verso l’alto e cambieranno 
la densità nella regione in cui si trovano”.

Per quanto riguarda i due terremoti, entrambi si sono verificati vicino alle isole Kermadec nell’Oceano Pacifico me-
ridionale, il primo nel maggio 1997 e il secondo 
nel settembre 2018, offrendo ai ricercatori un’op-
portunità unica di studio.

“Se osservi il polo geomagnetico nord, al mo-
mento si sta muovendo a una velocità di circa 50 
chilometri all’anno”, afferma Zhou. “Si sta allon-
tanando dal Canada e verso la Siberia. Il campo 
magnetico non è lo stesso tutti i giorni. Sta cam-
biando”.

“Dato che sta cambiando, ipotizziamo anche che 
la convezione nel nucleo esterno stia cambiando 
con il tempo, ma non ci sono prove dirette. Non 
l’abbiamo mai visto”.
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Le 5 spiagge più sicure per l’estate

European Best Destinations ha messo insieme i dati sull’incidenza del coronavirus, la possibilità di distanziamento 
fisico e altri elementi per stilare la sua top ten. L’estate del 2022 è la grande rivincita dei turisti fai da te. Il momento 
glorioso di quelli che aspettano l’ultimo minuto per prenotare, alla faccia di chi ha già le idee chiare e la valigia pronta 
a dicembre. Quella che sta arrivando, infatti, è per tutti l’estate dell’improvvisazione, perché nessuno sa esattamente 
se, quando e come potremo andare al mare. Ma se spiaggia a tutti i costi deve essere, meglio rivedere i parametri di 
scelta della destinazione. Ad aiutarci nella scelta c’è European Best Destinations, che ha messo in classifica le località 
balneari più sicure in Europa in relazione alla pandemia che stiamo vivendo. Diversi i criteri presi in considerazione 
per mettere insieme la top ten: l’incidenza del Covid-19 nella zona, intanto, ma anche il numero di metri quadrati di 
spiaggia disponibili, i regolamenti su disinfezione e prevenzione del contagio adottati dalle strutture ricettive o la 
vicinanza degli ospedali. Forse non dovrebbe stupirci non trovare neanche una spiaggia italiana in classifica.

1) Preveza, Grecia

Siamo nel nord-ovest della Grecia, all’imboccatura del Golfo di Ambracia: Preveza domina la classifica grazie al basso 
numero di contagi da coronavirus, all’ottimo rapporto qualità prezzo e, soprattutto, alla sua spiaggia di Monolithi, tra 
le più lunghe d’Europa (22 chilometri).

2) Comporta, Portogallo

A pochi chilometri da Lisbona (dove magari si può fare un salto a bere un po’ di ginjinha, il tipico liquore portoghese 
all’amarena) c’è Comporta, con le sue lunghissime spiagge sulle quali, fino a qualche tempo fa, cavalcava ogni dome-
nica mattina perfino Madonna. La zona dell’Alentejo, dove si trova questa località balneare, è una delle regioni meno 
colpite dal Covid in Europa.

3) Hel, Polonia

A dispetto di quanto non faccia intendere il nome, la penisola di Hel in Polonia parrebbe un vero paradiso. Una lun-
ghissima striscia di sabbia da esplorare in bicicletta, fermandosi qua e là a far volare gli aquiloni (i venti da queste 
parti possono essere così forti da trasformare, durante l’inverno, la penisola in un’isola, spazzando via intere porzioni 
di sabbia). Insieme a Portogallo e Grecia, la Polonia è fra i Paesi europei meno colpiti dal coronavirus.

4) Ghajn Tuffieha Bay, Malta

Oltre a non essere stata particolarmente colpita dal coronavirus, Malta ha più letti ospedalieri per residente di Finlan-
dia, Irlanda o Regno Unito. Anche per questo è stata inserita nella classifica delle località balneari più sicure quest’a-
rea, che vanta lunghe spiagge sabbiose come Golden Bay o Riviera.

5) Jurmala beach, Lettonia

La spiaggia di Jurmala, in Lettonia, fa parte del circuito “Eden” della Commissione Europea, che premia le migliori de-
stinazioni turistiche sostenibili in Europa. Conosciuta per le sue spa, i suoi centri benessere e le sue bellissime villette 
caratteristiche in stile art nouveau, Jurmala può vantare una spiaggia di 33 chilometri.



TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.

PREVENZIONE n. 376 dal 29 settembre al 5 ottobre 20162

Dottor Girardi, che cosa è la
Tomosintesi?

La Tomosintesi è una tecnologia
all’avanguardia che permette di stu-
diare la mammella “per strati”,
scomponendola in tante sezioni dal-
lo spessore millimetrico. Queste se-
zioni sono poi ricomposte generan-
do un’immagine volumetrica della
mammella.

L’esecuzione dell’esame è invaria-
ta rispetto alla mammografia tradi-
zionale; la mammella viene posizio-
nata sul piano di appoggio e sotto-
posta ad una leggera compressione. 

A differenza di una normale
mammografia, dove la sorgente di
raggi X è fissa, nella Tomosintesi si
muove intorno al seno ed acquisi-
sce immagini da differenti angola-
zioni. 

Quali vantaggi ha rispetto alla
mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accura-
tezza nell’individuazione delle lesio-
ni tumorali, riducendo in modo si-
gnificativo sia i falsi negativi che  i
falsi positivi.

Questo vuol dire che da una parte
consente di individuare in modo
precoce anche le alterazioni più pic-
cole, dall’altra permette di ridurre la
necessità di esami aggiuntivi. Alcu-
ne lesioni apparentemente sospette
sulla tradizionale sono infatti subito

identificate come benigne con que-
sta nuova tecnologia, evitando pre-
occupazioni, esami invasivi e spese
non necessarie.

Recenti studi internazionali sulla
Tomosintesi hanno evidenziato ri-
sultati davvero sorprendenti, sti-
mando un’efficacia del 40% superio-
re rispetto alla mammografia 2D.

L’analisi per strati consente infatti
di superare una delle principali limi-
tazioni della mammografia tradizio-
nale, ovvero la sovrapposizione dei
tessuti che su una immagine bidi-
mensionale può rendere invisibili
alcune lesioni. 

Tale tecnologia si è dimostrata ef-
ficace su tutte le tipologie di mam-
melle ma esprime al massimo le sue

potenzialità sui seni densi, dove le
caratteristiche dei tessuti circostan-
ti tendono a mascherare maggior-
mente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa
rispetto alla mammografia tra-
dizionale?

Assolutamente no. Le apparec-
chiature più avanzate, come l’Holo-
gic Selenia, permettono anzi di mi-
gliorare il comfort della paziente, in
quanto necessitano di una compres-
sione inferiore rispetto alla mam-
mografia tradizionale. 

A tal proposito si consiglia sem-
pre di eseguire lo studio mammo-
grafico tra il 4° e il 12° giorno del ci-
clo, in modo da evitare il periodo
premestruale quando spesso il seno
è più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le
pazienti sono sottoposte ad una
maggiore dose di radiazioni ri-
spetto alla mammografia tradi-
zionale?

Le nuove generazioni di Tomo-
sintesi permettono di mantenere
sostanzialmente inalterata la quan-
tità di radiazioni rispetto alla mam-
mografia tradizionale. Questo per-
ché il mammografo con un’unica
esposizione acquisisce gli strati e
attraverso un software di elabora-

zione genera anche l’im-
magine in 2D. I modelli di
Tomosintesi più vecchi o
meno evoluti prevedono
invece due esposizioni se-
parate con l’effetto di au-
mentare la quantità di radia-
zioni.

Quindi non tutti i mammo-
grafi dotati di Tomosintesi
sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i princi-
pali produttori di mammografi tra-
dizionali hanno sviluppato un mo-
dello che prevede la Tomosintesi.
Tuttavia non tutte le apparecchiatu-
re hanno le stesse performance, né la
stessa configurazione. 

L’Hologic Selenia, installata pres-
so Aster Diagnostica, è considerata
la macchina più sofisticata sul mer-
cato ed è presente in pochissimi
centri a Roma. 

La struttura si è inoltre dotata di
monitor medicali ad altissima defi-
nizione per la refertazione e di due
software particolarmente importan-
ti, il C-View, che consente di ridurre
notevolmente la dose di raggi effet-
tuando un’unica acquisizione e il
CAD, un sistema di diagnosi com-
puterizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?
Il CAD è uno software estrema-

mente sofisticato che supporta il
medico nella diagnosi mammo-
grafica individuando attraverso
algoritmi le aree della mammella
che necessitano di approfondi-
mento, come addensamenti e mi-

crocalcificazioni.
Il computer non sostituisce il me-

dico ma lo coadiuva, con un effetto
molto positivo sull’accuratezza dia-
gnostica. 

Alcuni studi hanno dimostrato
che la lettura di un radiologo abbi-
nata al CAD porti a risultati sovrap-
ponibili a quelli della lettura da par-
te di due radiologi, come previsto
negli screening.

Dottor. Girardi può dare qual-
che consiglio a tutte le nostre
lettrici?

Il carcinoma della mammella è il
tumore più frequente nella popola-
zione femminile e colpisce una don-
na su otto nell’arco della vita
(AIRC). 

Fortunatamente il miglioramento
delle cure permette di guarire com-
pletamente nella maggior parte dei
casi, ma è fondamentale che la dia-
gnosi sia quanto più precoce possi-
bile per intervenire tempestivamen-
te. Per questo non bisogna sottova-
lutare l’importanza di controlli pe-
riodici che devono iniziare già a par-
tire dai 30 anni con una ecografia
mammaria annuale. Dai 40 anni de-
vono prevedere in aggiunta la Mam-
mografia. Abbinare questi due esa-
mi, soprattutto se effettuati conte-
stualmente dallo stesso operatore,
consente di eseguire uno studio più
completo e di aumentare notevol-
mente la capacità diagnostica. Affi-
datevi infine a professionisti seri e
che utilizzino strumentazioni avan-
zate e moderne come la Tomosinte-
si di cui vi ho parlato.
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presente in pochissi-
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Efficacia del 40% 
superiore nell’identifi-

cazione di lesioni
rispetto alla mammo-

grafia tradizionale

Controlli periodici 
già a 30 anni con una

ecografia annuale. Dai
40 anni mammografia

ed ecografia annuali

Lo strumento di diagnosi più aggiornato
presentato dal Dottor Domingo Girardi
direttore sanitario di Aster Diagnostica 
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Direttore Sanitario Aster Diagnostica 
specialista in Radiodiagnostica

TOMOSINTESI 3D Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno.

L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA

PREVENZIONE n. 376 dal 29 settembre al 5 ottobre 20162

Dottor Girardi, che cosa è la
Tomosintesi?

La Tomosintesi è una tecnologia
all’avanguardia che permette di stu-
diare la mammella “per strati”,
scomponendola in tante sezioni dal-
lo spessore millimetrico. Queste se-
zioni sono poi ricomposte generan-
do un’immagine volumetrica della
mammella.

L’esecuzione dell’esame è invaria-
ta rispetto alla mammografia tradi-
zionale; la mammella viene posizio-
nata sul piano di appoggio e sotto-
posta ad una leggera compressione. 

A differenza di una normale
mammografia, dove la sorgente di
raggi X è fissa, nella Tomosintesi si
muove intorno al seno ed acquisi-
sce immagini da differenti angola-
zioni. 

Quali vantaggi ha rispetto alla
mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accura-
tezza nell’individuazione delle lesio-
ni tumorali, riducendo in modo si-
gnificativo sia i falsi negativi che  i
falsi positivi.

Questo vuol dire che da una parte
consente di individuare in modo
precoce anche le alterazioni più pic-
cole, dall’altra permette di ridurre la
necessità di esami aggiuntivi. Alcu-
ne lesioni apparentemente sospette
sulla tradizionale sono infatti subito

identificate come benigne con que-
sta nuova tecnologia, evitando pre-
occupazioni, esami invasivi e spese
non necessarie.

Recenti studi internazionali sulla
Tomosintesi hanno evidenziato ri-
sultati davvero sorprendenti, sti-
mando un’efficacia del 40% superio-
re rispetto alla mammografia 2D.

L’analisi per strati consente infatti
di superare una delle principali limi-
tazioni della mammografia tradizio-
nale, ovvero la sovrapposizione dei
tessuti che su una immagine bidi-
mensionale può rendere invisibili
alcune lesioni. 

Tale tecnologia si è dimostrata ef-
ficace su tutte le tipologie di mam-
melle ma esprime al massimo le sue

potenzialità sui seni densi, dove le
caratteristiche dei tessuti circostan-
ti tendono a mascherare maggior-
mente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa
rispetto alla mammografia tra-
dizionale?

Assolutamente no. Le apparec-
chiature più avanzate, come l’Holo-
gic Selenia, permettono anzi di mi-
gliorare il comfort della paziente, in
quanto necessitano di una compres-
sione inferiore rispetto alla mam-
mografia tradizionale. 

A tal proposito si consiglia sem-
pre di eseguire lo studio mammo-
grafico tra il 4° e il 12° giorno del ci-
clo, in modo da evitare il periodo
premestruale quando spesso il seno
è più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le
pazienti sono sottoposte ad una
maggiore dose di radiazioni ri-
spetto alla mammografia tradi-
zionale?

Le nuove generazioni di Tomo-
sintesi permettono di mantenere
sostanzialmente inalterata la quan-
tità di radiazioni rispetto alla mam-
mografia tradizionale. Questo per-
ché il mammografo con un’unica
esposizione acquisisce gli strati e
attraverso un software di elabora-

zione genera anche l’im-
magine in 2D. I modelli di
Tomosintesi più vecchi o
meno evoluti prevedono
invece due esposizioni se-
parate con l’effetto di au-
mentare la quantità di radia-
zioni.

Quindi non tutti i mammo-
grafi dotati di Tomosintesi
sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i princi-
pali produttori di mammografi tra-
dizionali hanno sviluppato un mo-
dello che prevede la Tomosintesi.
Tuttavia non tutte le apparecchiatu-
re hanno le stesse performance, né la
stessa configurazione. 

L’Hologic Selenia, installata pres-
so Aster Diagnostica, è considerata
la macchina più sofisticata sul mer-
cato ed è presente in pochissimi
centri a Roma. 

La struttura si è inoltre dotata di
monitor medicali ad altissima defi-
nizione per la refertazione e di due
software particolarmente importan-
ti, il C-View, che consente di ridurre
notevolmente la dose di raggi effet-
tuando un’unica acquisizione e il
CAD, un sistema di diagnosi com-
puterizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?
Il CAD è uno software estrema-

mente sofisticato che supporta il
medico nella diagnosi mammo-
grafica individuando attraverso
algoritmi le aree della mammella
che necessitano di approfondi-
mento, come addensamenti e mi-

crocalcificazioni.
Il computer non sostituisce il me-

dico ma lo coadiuva, con un effetto
molto positivo sull’accuratezza dia-
gnostica. 

Alcuni studi hanno dimostrato
che la lettura di un radiologo abbi-
nata al CAD porti a risultati sovrap-
ponibili a quelli della lettura da par-
te di due radiologi, come previsto
negli screening.

Dottor. Girardi può dare qual-
che consiglio a tutte le nostre
lettrici?

Il carcinoma della mammella è il
tumore più frequente nella popola-
zione femminile e colpisce una don-
na su otto nell’arco della vita
(AIRC). 

Fortunatamente il miglioramento
delle cure permette di guarire com-
pletamente nella maggior parte dei
casi, ma è fondamentale che la dia-
gnosi sia quanto più precoce possi-
bile per intervenire tempestivamen-
te. Per questo non bisogna sottova-
lutare l’importanza di controlli pe-
riodici che devono iniziare già a par-
tire dai 30 anni con una ecografia
mammaria annuale. Dai 40 anni de-
vono prevedere in aggiunta la Mam-
mografia. Abbinare questi due esa-
mi, soprattutto se effettuati conte-
stualmente dallo stesso operatore,
consente di eseguire uno studio più
completo e di aumentare notevol-
mente la capacità diagnostica. Affi-
datevi infine a professionisti seri e
che utilizzino strumentazioni avan-
zate e moderne come la Tomosinte-
si di cui vi ho parlato.

ASTER DIAGNOSTICA 
Via delle Costellazioni, 306
Eur - Torrino Tel. 06 52 91 330
www.asterdiagnostica.it

TOMOSINTESI 3D
Aster Diagnostica è

dotata di un
Mammografo 

con Tomosintesi di
ultima generazione,

la macchina più sofi-
sticata sul mercato,

presente in pochissi-
mi centri a Roma
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Efficacia del 40% 
superiore nell’identifi-

cazione di lesioni
rispetto alla mammo-

grafia tradizionale

Controlli periodici 
già a 30 anni con una

ecografia annuale. Dai
40 anni mammografia

ed ecografia annuali

Lo strumento di diagnosi più aggiornato
presentato dal Dottor Domingo Girardi
direttore sanitario di Aster Diagnostica 

DOTT. DOMINGO GIRARDI
Direttore Sanitario Aster Diagnostica 
specialista in Radiodiagnostica

TOMOSINTESI 3D Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno.

L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA
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Quattro amiche vogliono comprare l’isola delle Femmine

Lo dice il nome e lo raccontano le leggende che aleggiano intorno al piccolissimo tratto di terra emersa al largo delle 
coste palermitane, non lontano dall’aeroporto Falcone Borsellino. Isola delle Femmine a Palermo è stato sempre un 
territorio “in rosa” e questa zona protetta potrebbe oggi scrivere pagine nuove della sua storia, proprio per mano di 
quattro artiste creative e determinate. Un gruppo donne e amiche, infatti, ha pensato a un progetto interessante di 
crowdfunding per riprendere l’isolotto di fronte all’omonimo borgo marinaro che da un anno è stato messo in ven-
dita e risulta ancora oggi senza un definitivo acquirente. Isola delle Femmine è grande appena 15 ettari di roccia e 
presenta i ruderi di una torre parzialmente distrutta. Di proprietà degli eredi di Rosolino Pilo, è una riserva naturale 
gestita dalla Lipu ed è riconosciuta dall’Unione Europea come Zona speciale di conservazione. L’eventuale acquisto, 
quindi, non permetterebbe certo la libertà di poterne usufruire a completo piacimento, ma resta comunque un sim-
bolo della parte occidentale della Trinacria, circondato da un tratto di mare blu cobalto bellissimo. Da circa un anno, 
è in vendita sul sito della Romolini immobiliari con trattativa riservata a un prezzo di circa 3 milioni e mezzo di euro e, 
adesso, è arrivata una proposta particolare che ha subito fatto notizia. 

Quattro artiste che da anni sono impegnate in attività culturali hanno pensato di chiedere una quota simbolica di 
dieci euro a donna e di ricomprare l’isola. Da diverso tempo ormai stanno lavorando affinché il progetto diventi realtà 
e possa partire la raccolta fondi. Stefania Galegati, Valentina Greco, Claudia Gangemi e Marcela Caldas, sono innamo-
rate di questo territorio e vorrebbero che restasse per sempre un’oasi naturalistica meravigliosa. La cifra, ovviamente, 
è simbolica e potrebbe ridar vita e lustro a un luogo, abitato soltanto da uccelli marini e granchi, che i palermitani 
conoscono bene ma che fuori dai confini siciliani è poco noto. Per portare a termine l’iniziativa, serviranno successi-
vamente 350 mila finanziatrici che mettano 10 euro l’una per acquisire lo scoglio e lasciarlo intatto per le generazio-
ni future. Il progetto d’acquisto avverrà tramite l’associazione Femminote e avrà principalmente valore ideologico. 
L’Isola delle Femmine, da sempre vive di un mix di racconti che la circondano. Leggenda vuole che tanto tempo fa, 
tredici ragazze turche che si erano macchiate di crimini gravi, siano state lasciate alla deriva dai parenti e qui appro-
darono dove vissero per sette anni in solitudine. Successivamente, le famiglie le andarono a riprendere, fondando il 
paese proprio di fronte, chiamandolo Capaci (Cca-paci, ovvero qui la pace). Più in generale, è sempre stata conosciuta 
come prigione per sole donne, ma sembra non essere vero. Il termine, infatti, deriverebbe da un processo di italia-
nizzazione dall’originario “Insula Fimi”, da “isola di Eufemio”, dal nome del generale Eufemio di Messina, governatore 
bizantino della Sicilia. La torre che si scorge ancora oggi, fu costruita nel XVI secolo per proteggere i confini contro gli 
attacchi delle navi barbaresche, ma sul territorio non mancano dei resti di epoca romana, probabilmente risalenti al 
periodo successivo la seconda guerra punica.



Il Sistema Solare sta per iniziare a perdere i pianeti?

Lo pensava Newton, ma due matematici hanno fatto i calcoli e garantiscono che possiamo stare tranquilli almeno per 
i prossimi 100.000 anni.

Sappiamo che il sistema solare è in giro da 4,5 miliardi di anni, ma chi ci assicura che rimarrà così stabile come lo cono-
sciamo anche nel prossimo futuro? Angel Zhivkov e Ivaylo Tounchev, due matematici dell’Università di Sofia, hanno 
provato a prevederne l’andamento per i prossimi 100.000 anni e ne hanno tratto qualche bella notizia. Isaac Newton 
già ai suoi tempi avanzò delle osservazioni a questo proposito, intuizioni che oggi sono fondamentali. Secondo lui 
le interazioni reciproche tra i pianeti avrebbero portato il Sistema Solare nel caos. Questo perché più corpi ci sono in 
un sistema dinamico, più difficile diventa prevedere come si comporteranno. Mentre due corpi, bloccati in un’orbita 
reciproca, sono relativamente semplici da descrivere e prevedere matematicamente.

Zhivkov e Tounchev hanno sviluppato un metodo numerico che traduce gli elementi orbitali dei pianeti (e Plutone) in 
54 equazioni differenziali ordinarie del primo ordine. Il codice del computer ha quindi eseguito i calcoli su 6.290.000 
passaggi.

I calcoli suggeriscono che “la configurazione delle ellissi osculanti su cui i pianeti si muovono attorno al Sole rimarrà 
stabile per almeno 100.000 anni, nel senso che il semiasse maggiore di ciascun pianeta varia entro o meno dell’uno 
per cento”, hanno scritto nel loro studio.

E dopo? C’è la possibilità che il sistema solare si “rompa” e si disperda nella Via Lattea.
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Signori, la sfera di Dyson può salvare l’umanità

Una struttura teorizzata nel 1959, oggi potrebbe avvicinarsi alla realtà. 

Nel 1959 la rivista Science pubblica un breve articolo del fisico britannico Freeman Dyson. Il titolo è Search for Ar-
tificial Stellar Sources of Infrared Radiation. L’idea di Dyson era che alcune civiltà aliene molto avanzate avrebbero 
potuto circondare la loro stella di riferimento con una struttura molto grande e complessa, per usarne tutta l’energia. 
In questo modo avrebbero bloccato tutte le lunghezze d’onda che di solito intercettiamo in una stella, facendo fuo-
riuscire solo la radiazione infrarossa.

Da questo momento l’idea della cosiddetta “sfera di Dyson” diventa un’idea estremamente potente e affascinante sia 
per il mondo della scienza che per quello della fantascienza. L’idea che in qualche modo si possa catturare l’energia di 
una stella in questo modo diventa un sogno da inseguire, che con il passare dei decenni ossessiona molti astrofisici, 
andando di pari passo con il bisogno di energia sempre maggiore da parte della specie umana.

Il problema è che la sfera di Dyson presenta problemi fisici e meccanici che forse neanche tra migliaia di anni saremo 
in grado di risolvere. Per questo motivo in molti hanno provato a teorizzare delle visioni alternative e più sostenibili 
per i nostri mezzi attuali.

La soluzione però era tra le righe e veniva data dallo stesso Dyson. La sfera non doveva essere per forza un guscio 
continuo, ma poteva essere formata da pezzi indipendenti, migliaia di diverse strutture orbitanti.

Oggi sappiamo che uno “sciame di Dyson” composto da circa 10 milioni di satelliti spediti nel tempo intorno al Sole, 
potrebbe restituirci davvero quello che aveva teorizzato il professore più di 50 anni fa. Per farvi capire SpaceX può 
lanciare 240 satelliti di comunicazione Starlink al mese e, a febbraio 2022, ne ha già più di 2.000 nello spazio. Non è 
un numero sufficiente, ma sicuramente cominciamo ad avvicinarci parecchio a un’idea che fino a poco tempo fa ci 
sembrava solo una puntata di Star Trek.

Questo potrebbe essere uno dei prossimi grandi obiettivi che ci daremo per avere una fonte energetica pulita che 
non continui a distruggere tutte quelle rimaste sul pianeta.
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